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IL PROGETTO GENDERWISE

Background

Nell’ultimo decennio c’è stato un crescente interesse verso il ruolo degli uomini nel promuovere le pari opportunità. In particolare per raggiungere le pari opportunità è chiaro che ci deve essere una responsabilità condivisa sia dagli uomini che dalle donne. 

Nonostante questa crescente attenzione al ruolo cruciale giocato dagli uomini nel raggiungimento delle pari opportunità, queste continuano ad essere considerate principalmente un problema femminile: questo progetto si propone quindi di capitalizzare le esperienze ed il know-how esistente e creare dei piani di azione a livello locale.
Finalità e obiettivi del progetto

Il progetto si propone di sostenere lo sviluppo di Piani di Azione Locali a favore delle pari opportunità, con un focus specifico sulla promozione del ruolo degli uomini come agenti di cambiamento nella riconciliazione della vita lavorativa e familiare.

Gli obiettivi specifici sono i seguenti:

· Costituire un Gruppo di Azione Locale formato da realtà istituzionali, del settore pubblico e dell’associazionismo.

· Sostenere il lavoro del Gruppo di Azione Locale attraverso la realizzazione di workshop trans-nazionali che verteranno sui seguenti temi: condivisione delle responsabilità domestiche e familiari, pari opportunità sul luogo di lavoro, socializzazione ed educazione.

· Capitalizzare le pratiche esistenti a livello locale, nazionale ed europeo utilizzando un sito web in cui raccogliere le politiche e le prassi sul tema.
· Produrre un modello e una metodologia comune per sviluppare un piano d’azione locale e regionale. 

Risultati attesi

Istituire 11 Gruppi di Azione Locale che devono agire come promotori di un cambiamento locale. Ogni LAG sarà interdisciplinare.

Realizzare 3 workshop internazionali che affronteranno i seguenti temi:


lavoro ed economia


conciliare vita familiare, domestica e lavoro


educazione e socializzazione 

Organizzare 11 seminari che avranno l’obiettivo di diffondere a livello locale i risultati del progetto

Creare un sito web per lo scambio di esperienze e buone pratiche; il sito conterrà i seguenti elementi: 


Case-studies


Link ad altri siti e pubblicazioni


Riferimenti ad una rete di donne e uomini promotore di cambiamento


11 piani di azione locale

Individuare un gruppo di uomini che si propone di promuovere il ruolo degli uomini nelle 
pari opportunità

Comunicare e diffondere i risultati del progetto


Sviluppare una metodologia comune per lo sviluppo di piani d’azione locale

Stendere un report di valutazione del progetto

I Partner

Capofila: QeC – ERAN European Regeneration Areas Network – Quartier en Crisis – Brussels

Francia: ACCEDO

Ungheria: Instirute of Sociology at the Hungarian Academy of Sciences; JOL-LET Foundation

Italia: Comitato Progetto Porta Palazzo – TheGate; Centro Sicilia Servizi 

Olanda: Stadsdeel Zuidoost (Città di Amsterdam)

Slovacchia: Regional Development Agency Senec – Pezinok

Spagna: ITD (Innovation, Transferencia y Desarollo); Asociacion de Mujeres Empresarias de Sociedades Laborales; Federacion de Municipios y Provincias de Castilla la Mancha (FEMPCLM)

Gran Bretagna : Shantona Women’s Center

IL CONTESTO
A proposito di Pari Opportunità

Riportiamo sinteticamente un elenco di alcuni degli organismi volti a tutelare le pari opportunità tra uomini e donne. Nei siti segnalati si trovano inoltre informazioni relative a progetti, linee di finanziamento e organizzazioni che si occupano di tutela di pari opportunità.
Livello nazionale: Dipartimento Diritti E Pari Opportunità

Livello Regionale: Commissione Regionale per la Realizzazione delle Pari Opportunità Uomo-Donna (Presso la Giunta Regionale); Assessorato alle Pari Opportunità

Livello cittadino: Comitato Pari Opportunità del Comune di Torino

LA COSTITUZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO LOCALE

Il gruppo di lavoro locale è costituito dai seguenti soggetti:

· Attori Istituzionali:  Luca Palese - Settore Tempi e Orari della Città, Annamaria Gallivanone - Settore Pari Opportunità e Politiche di Genere, Giovanna Clerico, Divisione Lavoro Formazione Sviluppo Servizio Fondo Sociale Europeo.

· Associazionismo: Gaudenzia Caselli, Silvana Bragante - Associazione La Cicogna, Mario Fatibene, Franco Tozzi - Associazione Il Cerchio Degli Uomini, Nadia Fennani, Fatna Maoussof - Associazione Spazi al Femminile, Mohamed Boussetta, Annamaria Fantauzzi - Associazione Amece

· Coordinamento del Progetto: Stefania Gavin, Raffaella Gonella, Isabella Brossa – Progetto The Gate

Settore Tempi e orari della Città di Torino

La città di Torino, tra le prime in Italia, si è dotata di un “Piano di coordinamento degli orari e dei tempi della città”, approvato dal Consiglio Comunale il 1° ottobre 2001.
Il Piano impegna l’amministrazione comunale a progettare una città più “amica” del cittadino, con una pubblica amministrazione sempre più al servizio della qualità della vita delle persone, anche attraverso una maggior capacità di adeguare rapidamente il funzionamento della città alle esigenze che cambiano tra i cittadini. 

Le finalità del lavoro sui tempi della città, in sintesi, sono:

Conciliazione dei tempi di vita, di cura e di lavoro 

Orari dei servizi pubblici e dei pubblici esercizi: accessibilità e fruibilità  

Mobilità sostenibile 

Promozione del “tempo sociale” (volontariato e mutuo aiuto) 
Settore Pari Opportunità e Politiche di Genere

L’Ufficio si propone di integrare, in tutte le politiche cittadine, obiettivi di genere e di produrre i servizi necessari al riequilibrio delle disparità attraverso:

la diffusione della cultura della parità e delle pari opportunità a livello cittadino mediante azioni positive,

la divulgazione delle leggi riguardanti le opportunità esistenti in campo lavorativo, formativo, assistenziale e di tempo libero,

interventi formativi relativi all'orientamento di genere.

ricerche-azione finalizzate alla conoscenza della situazione delle donne nella famiglia, nel lavoro, nella politica, nella comunità.

Divisione Lavoro Formazione Sviluppo Servizio Fondo Sociale Europeo
Associazione La Cicogna
 
La Cicogna nasce nell’87 su iniziativa di donne e ostetriche interessate a confrontarsi e a migliorare la qualità della nascita dei loro figli.  In questi anni ha organizzato diversi momenti di confronto sul tema della famiglia, della genitorialità e della nascita, ha promosso la nascita di reti di sostegno tra mamme, ha realizzato diversi micro-nidi e favorito e gestito l’organizzazione di gruppi gioco mamme/papà/figli. 
Associazione Il cerchio degli Uomini

Nasce nel 1998 in maniera spontanea tra un gruppo di uomini che ha cominciato ad incontrarsi per condividere esperienze, vissuti ed emozioni personali su tematiche inerenti la questione maschile, quindi il significato di essere uomini oggi con il patriarcato fortemente in crisi, se non in via di estinzione ed i profondi mutamenti sociali in corso.

La condivisione ha riguardato principalmente argomenti del tipo padri e paternità, essere figli, la relazione con le donne, le relazioni sociali, la consapevolezza di sé, del proprio corpo e delle proprie emozioni, la relazione tra noi uomini, l’orientamento sessuale, il nostro modo di comunicare, l’assertività, l’aggressività, la violenza, le guerre, i genocidi . . . 

I mezzi che abbiamo utilizzato e che utilizzeremo vanno dai gruppi di condivisione a seminari convegni, interventi con uomini con disagi che possono riguardare la violenza (agita o subita), le relazioni padri figli, le relazioni come mariti compagni amanti, le relazioni in ambito lavorativo e sociale in genere.

Associazione Spazi al femminile

L’Associazione è nata  IL 7 APRILE 2005  dalla volontà di un gruppo di donne, native e migranti, residenti a Torino nel quartiere di Porta Palazzo. 

 L’associazione intende:

· perseguire finalità di solidarietà sociale a favore delle donne e delle famiglie

· diffondere i principi di pari opportunità tra donne e uomini e promuovere “la cultura in genere”

· facilitare la partecipazione e la nascita di reti di sostegno locale sia formali che informali tra donne , famiglie, servizi ed istituzioni. 

· promuovere e favorire relazioni, scambi e progettualità tra donne e famiglie di diversi paesi.

· promuovere e favorire scambi e progetti anche con i paesi di origine delle  donne e delle famiglie .

Associazione AMECE - ASSOCIATION MAISON D'ENFANT POUR LA CULTURE ET L'EDUCATION
AMECE è un'associazione culturale ed educativa che ha lo scopo di promuovere e far conoscere la cultura Afro-araba in Italia ed in altri paesi e di occuparsi dei bambini/e e ragazzi/e di qualsiasi età, provenienti da tutti i paesi. 

· organizza e partecipa a manifestazioni e festival culturali e sociali, convegni, dibattiti, seminari e tutte le attività inerenti e finalizzate al perseguimento dei propri fini istituzionali 

· promuove iniziative in un'ottica multietnica e multiculturale nell'ambito delle scuole, associazioni, istituzioni di ogni ordina e grado 

· svolge attività culturali, legate a teatro, cinema, musica e attività sportive 

· organizza laboratori e corsi di lingue: arabo, francese, inglese e italiano per stranieri 
PROGETTO THE GATE – PORTA PALAZZO

Il Comitato Progetto Porta Palazzo, organo no-profit a partecipazione mista di istituzioni pubbliche e di enti privati, nasce nel 1998 per gestire il Progetto Pilota Urbano "The Gate-living not leaving", finanziato dalla Comunità Europea nell'ambito delle Azioni Innovative del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (Art. 10 Reg. CE 2081/92 FESR).

Il Comitato Progetto Porta Palazzo – The Gate ha gestito ed accompagnato numerosissimi interventi di recupero urbano ed edilizio, di rivitalizzazione sociale e culturale, di promozione commerciale; ha sostenuto e coordinato la vita associativa del quartiere allo scopo di concertare politiche condivise per la soluzione dei problemi e per la valorizzazione delle risorse dell’area; ha promosso e sostenuto reti fra servizi ed enti; ha promosso le potenzialità offerte dalla forte presenza straniera, riscoprendone tradizioni e ricchezze.

METODOLOGIA DI LAVORO

Per procedere alla mappatura e alla successiva produzione del piano di lavoro il gruppo di azione locale ha provato a individuare e approfondire quanto esiste sul tema su tre piani: sul piano legislativo, sul piano della ricerca e della documentazione e sul piano dei progetti esistenti. Partendo da queste tre aree sono stati individuati i punti di debolezza e le carenze da una parte e i punti di forza, le azioni positive realizzate e le buone prassi dall’altra. 

E’ stato inoltre scelto di approfondire, attraverso la conduzione di alcuni  focus group, come questo tema viene vissuto all’interno della comunità marocchina presente sul territorio di Porta Palazzo: il progetto rappresenta per noi l’opportunità di approfondire questi argomenti  all’interno di una comunità in cui alcuni fattori come i cambiamenti culturali ed identitari provocati dalla migrazione e la precarietà economica in cui si trovano le famiglie, rendono quanto mai attuali e dirompenti le problematiche legate alla gestione dei ruoli maschili e femminili.

IL CONTESTO LEGISLATIVO

La Legge 53/2000 e le Circolari di attuazione

Dal punto di vista normativo un importante punto di riferimento in materia è dato dalla Legge n° 53 dell’8 marzo 2000: "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città". La legge disciplina i congedi parentali riconoscendo al padre lavoratore il diritto di astensione dal lavoro per la cura dei figli in caso di malattia o in situazioni particolari. La Legge prevede inoltre il sostegno alle misure volte a favorire la conciliazione del tempo di vita e di lavoro. Con un successivo decreto (n.278 del 21 luglio 2000) la Presidenza del Consiglio dei Ministri regolamenta l’attuazione del congedo parentale per eventi e cause particolari. Una circolare dell’INPS (n. 109 del 6 giugno 2000) fornisce, infine, disposizioni applicative in materia di “astensione facoltativa dal lavoro, riposi orari (c.d. per allattamento), flessibilità dell’astensione obbligatoria e astensione (con indennità all’80% riconosciuta al padre lavoratore). 

All’interno di questo quadro normativo ci sembra importante sottolineare i seguenti punti:

- il padre viene riconosciuto come un soggetto che ha diritto all’astensione retribuita dal lavoro per la cura dei figli;      

- viene stabilito il diritto autonomo per entrambi i genitori ai congedi;

- la legge si prefigge di promuovere un “equilibrio tra tempi di lavoro, di cura, di formazione e relazione”;

- la legge individua i seguenti strumenti di intervento: congedi, misure a sostegno della flessibilità d’orario, i tempi delle città; 

- viene promossa e incentivata la realizzazione di progetti rivolti al padre o alla madre lavoratore per usufruire di forme di flessibilità degli orari e dell’organizzazione del lavoro volti a conciliare tempo di vita e tempo di lavoro.

Alcuni dati sull’utilizzo dei congedi parentali     

Alcuni dati a livello nazionale, riguardanti l’utilizzo dei congedi parentali, ci vengono forniti da due ricerche condotte dall’Osservatorio Nazionale sulla Famiglia. 

La prima ricerca è stata condotta nel periodo tra il 2001 e i primi sei mesi del 2003. 

In sintesi i risultati emersi riflettono una realtà in cui i permessi retribuiti per motivi familiari vengono fruiti principalmente dalle donne (solo il 18% dei permessi è richiesto da uomini); in seguito riportiamo alcuni punti esemplificativi:

· su un campione di 301.280 dipendenti di enti pubblici  4.760 lavoratori/lavoratrici  hanno usufruito di almeno un giorno di congedo parentale; 

· 832 sono papà (il 17,5% del campione totale, 1,2% della popolazione maschile) a fronte di 3.928 mamme;

· Le giornate di permesso fruite dalle donne nel corso dell’anno sono state 69 a fronte delle 31 degli uomini;

· Il 64% degli uomini si è assentato nelle giornate retribuite interamente o all’80%, l’82% delle donne usufruisce dei permessi nelle giornate retribuite al 30 % o per nulla retribuite;

· La distribuzione geografica rivela delle differenze: 3% per il Nord-ovest e Centro Italia, 3,6% per il Nord-est, 0,7% per il Sud).

La successiva ricerca, condotta nel 2005 su un milione di dipendenti di Enti Pubblici, individua alcune differenze nella fruizione dei congedi parentali:

· il numero di lavoratori che hanno utilizzato congedi parentali è del 4,1%;

· su 140.000 dipendenti che hanno utilizzato il congedo 27.000 sono padri;

· la percentuale di padri che ne fruiscono è aumentata dallo 0,3 all’1,6;

· ci sono delle differenze a livello geografico: al Nord e al Centro gli uomini che fruiscono dei congedi sono 2 su 10 mentre al Sud e nelle Isole la percentuale sale a 4 su 10;

· gli uomini fruiscono dei congedi parentali soprattutto durante il primo mese (che prevede la retribuzione totale).

Alcune indagini ci permettono di approfondire l’utilizzo dei congedi parentali a livello locale.

Su territorio della Regione Piemonte
 un progetto che ha visto coinvolti la Consigliera Regionale di Parità, la Sede Regionale dell’INPS Piemonte, il Cerp (Center for research on Pensions and Welfare Policies) e l’Unione Industriale di Torino ha analizzato 12.500 domande di congedo presentate. Dall’analisi risulta che:

· tra i lavoratori del settore privato il 99,57% sono congedi per maternità a fronte dello 0,04% di congedi per paternità;

· gli uomini che hanno richiesto il congedo sono nel 42,42% impiegati (235), nel 57,58% operai (319);

· la maggioranza dei padri è residente nei grandi centri urbani (24,91 % Torino città);

· per quello che riguarda i padri viene rilevata una fruizione maggiore in alcuni momenti dell’anno (ferie, malattie, festività, chiusura servizi di cura).

Per la città di Torino
 è stata condotta un’analisi di genere tra i dipendenti della città di Torino: anche in questo caso, sono le donne a fruire principalmente dei congedi:

	Descrizione
	Femmine 
	Maschi 
	Totale 

	Congedo parentale 100% retribuzione
	514
	33
	547

	Congedo parentale 30% retribuzione
	942
	37
	979

	Congedo parentale non retribuito
	184
	10
	194


Congedi utilizzati per numero di giorni

	Descrizione
	Femmine 
	Maschi 
	Totale 

	Congedo parentale 100% retribuzione
	5010
	464
	5474

	Congedo parentale 30% retribuzione
	12959
	462
	13421

	Congedo parentale non retribuito
	418
	27
	445


RICERCHE E PROGETTI
Condivisione delle responsabilità domestiche e familiari

Per l’analisi della condivisione delle responsabilità domestiche e familiari abbiamo fruito principalmente del Rapporto ISTAT 2005. Nel rapporto, oltre ai dati emersi dalle interviste, vengono riportate indicazioni bibliografiche a cui rimandiamo per un’analisi approfondita dei cambiamenti del ruolo e dell’identità paterna in riferimento all’impegno lavorativo, alla cura dei figli, alla fecondità e ai lavori domestici. 

Rapporto ISTAT

Nell’Indagine pubblicata nel 2005
  sono state introdotte per la prima volta domande sulla storia coniugale e riproduttiva anche per gli uomini: è stata infatti avvertita l’esigenza esplorare le “interazioni esistenti tra comportamenti maschili e femminili e capire quanto ambedue incidono nel determinare le attuali tendenze demografiche”: nelle precedenti indagini infatti il ruolo degli uomini era ignorato o relegato su un secondo piano. L’indagine, di tipo esplorativo, evidenzia però come la progettazione di politiche sociali in sostegno alla famiglia non può prescindere dal ruolo degli uomini.

Riportiamo alcuni elementi emersi nell’indagine che risultano utili ai fini della nostra mappatura.

Il coinvolgimento paterno nel lavoro di cura dei figli si delinea in questo modo:

· l’attività di cura dei figli viene, nella maggioranza dei casi, demandata alla madre, il padre è una figura di affiancamento e supporto; solo il 5% dei padri svolge quotidianamente tutte le attività di cura dei figli, nella maggioranza dei casi il coinvolgimento paterno è discontinuo ed è riferito alle attività meno gravose (ad esempio mettere a letto i bambini);

· la partecipazione del padre al lavoro di cura non aumenta con l’aumentare dell’età del bambino;

· il profilo socio-anagrafico dei padri più coinvolti nel lavoro di cura dei figli vede padri residenti al Centro-Nord Italia, in aree urbane, con un elevato grado di istruzione all’interno della coppia, prevalentemente con orari di lavoro flessibili e meno intensi, il coinvolgimento paterno è maggiore all’interno delle famiglie a doppio reddito;

· la presenza di aiuti esterni sia retribuiti che no (baby-sitter, nonni) non sostituisce le cure paterne;
Attività svolte dai padri con figli in età prescolare per classe di

età dei figli (valori assoluti e composizione percentuale)








Età dei figli

ATTIVITA’





0-2 anni 

3-5 anni 








N 
% 

N 
%

FARGLI IL BAGNO

Tutti i giorni 





61 
8,0

69 
8,1

Qualche volta alla settimana 



230 
30,0 

214
25,1

Una volta a settimana 




63 
8,3

61 
7,2

Qualche volta al mese 




89 
11,7 

111 
13,0

Qualche volta anno 




32 
4,2 

67 
7,8

Mai 






289 
37,8 

333
39,0

METTERLO AL LETTO

Tutti i giorni 





196 
25,6 

200 
23,3

Qualche volta alla settimana 



314 
41,1 

338 
39,5

Una volta a settimana 




48
6,2 

57 
6,7

Qualche volta al mese 




56 
7,3 

76 
8,9

Qualche volta anno 




36 
4,7 

60 
7,0

Mai 






115 
15,1 

125 
14,6

FARLO MANGIARE

Tutti i giorni 





160 
21,0 

180 
21,1

Qualche volta alla settimana 



291 
38,1 

331 
38,7

Una volta a settimana 




48 
6,2 

40 
4,7

Qualche volta al mese 




85 
11,2 

89 
10,4

Qualche volta anno 




21 
2,8 

54
 6,3

Mai 






159 
20,8 

161 
18,9

CAMBIARGLI IL PANNOLINO

Tutti i giorni 





158 
20,7 

113 
13,2

Qualche volta alla settimana 



236 
30,9 

189 
22,1

Una volta a settimana 




35 
4,6 

28
3,2

Qualche volta al mese 




73 
9,6 

65 
7,6

Qualche volta anno 




25 
3,3 

39
4,5

Mai






237 
31,0 

422 
49,3

VESTIRLO

Tutti i giorni 





124 
16,2 

124 
14,5

Qualche volta alla settimana 



299 
39,2 

330 
38,6

Una volta a settimana 




49 
6,5

53 
6,2

Qualche volta al mese 




82 
10,7 

115 
13,5

Qualche volta anno 




21 
2,7 

58 
6,8

Mai 






189 
24,76 

175
20,4
Educazione e socializzazione
Per avere delle indicazioni nel campo dell’educazione e socializzazione abbiamo utilizzato tre fonti: 

Il rapporto ISTAT “Diventare Padri in Italia”, la “Guida alla decifrazione degli stereotipi di genere negli albi illustrati", la ricerca  “Vite da Bambini”.

Diventare Padri in Italia

Uno degli approfondimenti del rapporto ISTAT riguarda “Le attività dei bambini: differenze di genere e di status sociale”. Dall’analisi della letteratura e dai dati emergono chiare indicazioni su come avviene la trasmissione dei modelli familiari da una generazione all’altra e sull’effetto nei comportamenti dei bambini del loro genere e dello status culturale dei genitori.

A proposito delle regole della vita familiare nel rapporto viene evidenziato che: “La trasmissione dei modelli educativi da una generazione all’altra si manifesta pienamente nella definizione del sistema di regole di vita familiare e nell’interpretazione che ne danno genitori e figli. La trasmissione dei modelli educativi inoltre veicola la distinzione dei ruoli legata all’appartenenza sessuale e pertanto ripropone, da una generazione all’altra, l’asimmetria originata dalla divisione sessuale del lavoro.”
. Riportiamo in seguito alcuni dati che esemplificano il coinvolgimento dei bambini e delle bambini nelle attività di aiuto domestico e sul rispetto delle regole ritenute importanti dai genitori.

Bambini da 6 a 13 anni per sesso, classe di età e attività

svolte abitualmente in famiglia 








Maschi 


Femmine

ATTIVITÁ 






6-10
11-13

 6-10 
11-13

Apparecchiare e/o sparecchiare 




35,8 
44,2 

52,4 
70,6

Riordinare le proprie cose 





40,8 
43,9 

52,4 
63,6

Rifarsi il letto 






10,3 
19,4

22,8 
57,8

Aiutare nelle pulizie 





9,9 
12,6 

23,5 
44,2

Lavare i piatti o metterli in lavastoviglie 



4,0 
8,1 

12,2 
32,0

Aiutare a cucinare





6,3 
9,1 

12,0 
25,5

Aiutare a fare qualche lavoretto




9,0 
20,4 

5,1 
7,5

Andare a buttare la spazzatura 




28,9 
56,2 

23,2 
46,6

Non svolgere alcuna attività 




24,4 
12,2 

18,1 
4,4

(a) Possibili più risposte.

Padri e madri di bambini da 11 a 13 anni per sesso dei figli e

regole di vita familiare ritenute importanti 







         Padri 
                        Madri

REGOLE 





Maschi 
Femmine 
Maschi 
Femmine

Chiedere il permesso di uscire 



80,2 
80,0

81,7 
79,8

Chiedere il permesso di invitare amici 


61,3 
63,7 

60,9
64,8

Non rientrare tardi la sera




64,3 
64,7 

64,5
63,3

Aiutare nelle attività domestiche 



41,4 
61,7 

44,8 
62,9

Rifarsi il letto 





27,4 
49,4 

30,9 
53,0

Essere ordinati 





61,9 
71,5 

66,5 
71,4

Non uscire prima di aver finito di studiare 


65,8 
62,2 

67,0 
60,8

Non vedere la televisione a tavola 



18,6 
16,9 

19,2 
19,5

Dire dove si va quando si esce 



78,2 
77,7 

78,5 
75,2

Dire a che ora si torna 




66,9 
65,8 

67,7 
64,8

a) Possibili più risposte.

"Guida alla decifrazione degli stereotipi di genere negli albi illustrati".

Il progetto "Quante donne puoi diventare? Nuovi modelli per bambine e bambini nelle scuole di Torino", promosso dal Comune di Torino, dall'Assessore al Sistema Educativo e alle Politiche di Pari Opportunità, dal Settore Pari Opportunità e Politiche di Genere, dall'Association Européenne Du Côté Des Filles, dal Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile, da Poliedra progetti integrati e dalle Biblioteche Civiche Torinesi ha avuto come obiettivo l’analisi degli albi illustrati al fine di aiutare gli adulti (insegnanti, bibliotecari e genitori)  a “decodificare le immagini simboliche della famiglia e della società proposte dagli albi illustrati”. I testi per bambini rappresentano uno dei principali veicoli dei modelli sessuati socialmente accettati e attraverso le rappresentazioni di uomini e donne e delle relative mansioni  contribuiscono alla costruzione delle identità sessuali. La ricerca mette in luce come gli albi contribuiscano, attraverso le immagini, al mantenimento della visione sessista della società: immagini stereotipate, rigidità dei ruoli, semplificazioni dei comportamenti femminili. 

Vite da Bambini
Recependo le sollecitazioni provenienti dalla L53/2000 che unifica in un “solo provvedimento il sostegno alla maternità e alla paternità, il diritto alla cura e alla formazione e il coordinamento dei tempi della città”
, il Comune di Torino ha promosso un’indagine tra i bambini di età compresa tra i 5 e i 13 anni, volta a tracciare un quadro su come si compone e articola la loro vita quotidiana. Della ricerca, a cui rimandiamo per ogni approfondimento, riportiamo alcuni dati che ci sembrano particolarmente interessanti al fine della nostra esplorazione; in particolare il riferimento è il capitolo sulla socializzazione dei ruoli di genere, dove i dati raccolti nell’indagine confermano quanto emerge dalla letteratura sulla sociologia della famiglia a proposito della precoce influenza a modelli educativi influenzati dal genere. Le attività caratterizzate in maniera più marcata da una differenza di genere risultano essere i lavori domestici, l’attività sportiva e l’uso del computer e dei video-giochi. Riportiamo nelle seguenti tabelle i dati emersi riguardanti le “attività di genere”. 

Le attività di genere per classe scolastica e sesso

	
	2 e 3 elementare
	4 e 5 elementare
	1 e 2 media
	3 media

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Lavoro

“Da donna a donna” Progetto Equal sulla conciliazione del Comune di Torino
CONSIDERAZIONI SUL CONTESTO LOCALE DA PARTE DEL LAG

Punti di debolezza, carenze

Riportiamo in seguito alcune criticità che sono state individuate dai partecipanti al LAG.

· Mancanza di informazione  sulla Legge 53. Nonostante l’entrata in vigore dal 2000 uno degli elementi deboli che riguardano la Legge sulle "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città" viene individuato nella scarsa informazione sui diritti e le opportunità promosse dalla Legge, soprattutto tra le comunità straniere.

· Difficoltà nella comunicazione e nel coinvolgimento degli uomini. Le associazioni sottolineano le difficoltà incontrate nel coinvolgere gli uomini nelle loro attività e iniziative. La partecipazione ai gruppi di scambio e formazione, agli incontri informativi, ai laboratori genitori/bambino risulta essere prevalentemente femminile. L’associazione “Il cerchio degli Uomini” riporta come gli uomini spesso si avvicinino alle loro iniziative in seguito a momenti o eventi critici (ad esempio in seguito alle difficoltà di vedere i figli dopo un divorzio o separazione). Le difficoltà di condividere esperienze dolorose e difficoltà quotidiane corre il rischio di rendere gli uomini più soli e deboli proprio nei momenti di difficoltà.

· Difficoltà degli uomini ad assumersi responsabilità/difficoltà da parte delle donne a cedere alcuni “pezzi di potere”. Se da una parte gli uomini hanno difficoltà ad assumersi delle responsabilità nella cura dei figli e nelle mansioni domestiche e familiari, specularmente le donne sembrano esercitare delle resistenze nel delegare ai compagni questi compiti, sui quali mantengono ed esercitano in questo modo una parte del proprio “potere”.

· Resistenze culturali al cambiamento. Il contesto non facilita il cambiamento del ruolo degli uomini verso una maggiore cura dei figli e condivisione delle responsabilità familiari. Un esempio riportato, molto semplice, ma che è indice di una cultura condivisa sul tema riguarda la presenza,in luoghi pubblici, dei fasciatoi per cambiare i neonati esclusivamente nei bagni delle donne e non in quelli degli uomini, messaggio su di chi è il compito di questo lavoro che non lascia spazio ad interpretazioni.

Punti di forza

· L’esperienza del piccolo gruppo. Le associazioni hanno individuato nell’esperienza del piccolo gruppo di scambio (auto-mutuo aiuto) un punto di forza significativo. Attraverso la partecipazione alle attività e alla vita di gruppo proposte, grazie alla condivisione e alla riflessione collettiva, è possibile arrivare a cambiamenti significativi individuali. Il piccolo gruppo, più di altre forme e realtà, viene individuato come efficace agente di cambiamento, soggetto capace di connettere il cambiamento individuale con quello collettivo. 
Uno strumento: il sito web
Il gruppo ha individuato come strumento utile per la comunicazione sul progetto e per poter sollecitare la discussione sul tema l’utilizzo di un sito web in lingua italiana, che affiancherà il sito ufficiale del progetto. In modo particolare, oltre a mettere a disposizione la documentazione del progetto in lingua italiana, si è pensato di sviluppare un forum di discussione come luogo per approfondire e condividere i temi del progetto.
Un approfondimento: l’analisi del ruolo maschile all’interno di due associazioni marocchine del territorio
Il territorio di Porta Palazzo ha alcune caratteristiche che ci hanno portato ad approfondire il ruolo maschile all’interno delle famiglie marocchine che aderiscono alle due associazioni marocchine che partecipano al progetto.

Analizzando i dati a disposizione relativi alla popolazione straniera residente sul territorio di Porta Palazzo sottolineiamo due aspetti: si assiste ad un progressivo riequilibrio tra la popolazione maschile e quella femminile in seguito ai ricongiungimenti familiari, la maggior parte delle donne hanno un’età compresa tra i 24 e i 34 anni.
Figura 19 - Stranieri residenti a Porta Palazzo per sesso – Serie storica 1996-2003


Figura 24 - Piramidi d'età stranieri nell'area di Porta Palazzo (anno 2003)


Per indagare i temi del progetto con il gruppo di Spazi al Femminile e del Forum Genitori sono stati condotti alcuni gruppi focus che hanno esplorato le seguenti domande: Qual è la situazione  attuale? La famiglia come concilia la vita lavorativa e quella familiare? Quali sono le difficoltà?

Ci sono stati dei cambiamenti in seguito al processo migratorio?Com’è il clima intorno a questi cambiamenti? Ci sono dei conflitti?Come viene percepito (e autopercepito) il ruolo degli uomini? 

Quali strumenti possono aiutare in questo cambiamento? Come supportare gli uomini e le donne in questo passaggio? Che cosa servirebbe? Che ruolo potrebbero avere gli uomini?
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		11		15		108		13.89%		0.54%

		511		16		305		5.25%		0.58%

		18		19		128		14.84%		0.68%

		3107		20		174		11.49%		0.72%

		471		21		123		17.07%		0.76%

		19		22		101		21.78%		0.79%

		3109		23		74		31.08%		0.83%

		491		24		33		72.73%		0.86%

		466		26		249		10.44%		0.94%

		15		28		113		24.78%		1.01%

		514		29		38		76.32%		1.05%

		3164		34		103		33.01%		1.23%

		480		38		167		22.75%		1.37%

		479		42		241		17.43%		1.51%

		512		43		293		14.68%		1.55%

		460		43		275		15.64%		1.55%

		476		46		432		10.65%		1.66%

		490		49		76		64.47%		1.77%

		481		51		402		12.69%		1.84%

		489		58		113		51.33%		2.09%

		477		59		257		22.96%		2.13%

		494		63		294		21.43%		2.27%

		472		79		276		28.62%		2.85%

		3169		82		127		64.57%		2.95%

		488		83		1471		5.64%		2.99%

		508		93		265		35.09%		3.35%

		8		94		305		30.82%		3.39%

		509		94		292		32.19%		3.39%

		470		101		463		21.81%		3.64%

		1		135		321		42.06%		4.86%

		510		148		299		49.50%		5.33%

		505		179		467		38.33%		6.45%

		493		182		244		74.59%		6.56%

		507		184		262		70.23%		6.63%

		2		224		555		40.36%		8.07%

		506		245		478		51.26%		8.83%

		DENSITA'

		SEZ CENS		area m2		abitanti		area ettari		densità

		467		51683		3		5.1683		0.58

		468		51684		11		5.1684		2.13

		478		3412		3		0.3412		8.79

		452		14514		18		1.4514		12.40

		20		3141		4		0.3141		12.73

		14		5516		11		0.5516		19.94

		6		5680		14		0.568		24.65

		461		5532		21		0.5532		37.96

		9		10228		47		1.0228		45.95

		514		7536		38		0.7536		50.42

		17		5828		60		0.5828		102.95

		3108		3205		35		0.3205		109.20

		488		126361		1471		12.6361		116.41

		19		7414		101		0.7414		136.23

		4		3960		56		0.396		141.41

		489		7178		113		0.7178		157.43

		15		6516		113		0.6516		173.42

		16		5916		107		0.5916		180.87

		491		1797		33		0.1797		183.64

		470		23670		463		2.367		195.61

		3167		1867		38		0.1867		203.54

		466		9020		249		0.902		276.05

		471		4373		123		0.4373		281.27

		12		5346		158		0.5346		295.55

		1		10108		321		1.0108		317.57

		18		3974		128		0.3974		322.09

		507		7673		262		0.7673		341.46

		492		2990		103		0.299		344.48

		460		7474		275		0.7474		367.94

		508		7165		265		0.7165		369.85

		8		7757		305		0.7757		393.19

		506		12012		478		1.2012		397.94

		477		6457		257		0.6457		398.02

		7		1827		74		0.1827		405.04

		511		7468		305		0.7468		408.41

		11		2548		108		0.2548		423.86

		3164		2377		103		0.2377		433.32

		3169		2835		127		0.2835		447.97

		510		6627		299		0.6627		451.18

		3109		1610		74		0.161		459.63

		480		3327		167		0.3327		501.95

		2		11042		555		1.1042		502.63

		509		5433		292		0.5433		537.46

		13		3613		198		0.3613		548.02

		490		1366		76		0.1366		556.37

		476		7705		432		0.7705		560.67

		472		4798		276		0.4798		575.24

		505		7676		467		0.7676		608.39

		479		3858		241		0.3858		624.68

		3107		2687		174		0.2687		647.56

		512		4509		293		0.4509		649.81

		481		6046		402		0.6046		664.90

		494		4128		294		0.4128		712.21

		493		3243		244		0.3243		752.39

		BASSA QUALIFICA

		SEZ CENS		QUALIFICA		Totale

		6		0		14		0

		14		0		11		0

		467		0		3		0

		478		0		3		0

		488		33		1471		0.0876199836

		452		2		18		0.433969683

		17		8		60		0.5207636196

		12		22		158		0.5438354256

		468		2		11		0.7101322086

		11		21		108		0.7594469453

		1		71		321		0.8638835746

		8		71		305		0.9092020573

		511		71		305		0.9092020573

		16		25		107		0.9125530718

		466		61		249		0.9568247228

		492		26		103		0.9859117071

		19		26		101		1.0054347112

		481		108		402		1.0492998306

		18		35		128		1.0679722669

		471		34		123		1.0796318944

		9		13		47		1.0803075088

		3109		21		74		1.1083820283

		461		6		21		1.1159220421

		509		84		292		1.1235653438

		460		80		275		1.1362115338

		15		33		113		1.1406105829

		489		34		113		1.1751745399

		4		17		56		1.1856671697

		3107		53		174		1.1896755104

		508		81		265		1.1938260337

		494		90		294		1.1956307594

		477		81		257		1.2309879336

		3167		12		38		1.2333875202

		512		93		293		1.2397017908

		472		88		276		1.2453043079

		479		77		241		1.2478879267

		3164		34		103		1.2892691554

		2		184		555		1.2948717029

		476		144		432		1.3019090491

		470		160		463		1.3497113252

		3169		44		127		1.3531653109

		510		106		299		1.3846390556

		480		60		167		1.4032552625

		491		12		33		1.4202644172

		505		170		467		1.4217850429

		7		27		74		1.4250626078

		506		179		478		1.4626049359

		3108		14		35		1.5622908589

		507		109		262		1.6249017521

		13		83		198		1.6372492587

		493		105		244		1.6807432396

		514		18		38		1.8500812803

		20		2		4		1.9528635737

		490		39		76		2.0042547204

		Popolazione residente nell'area di progetto GATE

		Anno		Pop. residente		Incr.%

		1995		11505

		1996		11565		0.52%

		1997		11574		0.08%

		1998		11255		-2.76%

		1999		11032		-1.98%

		2000		10854		-1.61%

		2001		10846		-0.07%

		2002		10750		-0.89%

		2003		10885		1.26%

		Popolazione residente a Torino

		Anno		Pop. residente		Incr.%

		1995		922754

		1996		919602		-0.34%

		1997		914818		-0.52%

		1998		909741		-0.55%

		1999		903724		-0.66%

		2000		901010		-0.30%

		2001		899806		-0.13%

		2002		896918		-0.32%

		2003		902910		0.67%

		Stranieri area progetto

		1996		1442

		1997		1725		19.63%		18.59%

		1998		1834		6.32%		11.69%

		1999		1966		7.20%		10.88%

		2000		2090		6.31%		14.75%

		2001		2310		10.53%		12.05%

		2002		2397		3.77%		11.35%

		2003		2775		15.77%		31.97%

						50

						100		100.00%

		stranieri a Torino

		1995

		1996		22065		0

		1997		26167		18.59%

		1998		29225		11.69%

		1999		32405		10.88%

		2000		37185		14.75%

		2001		41665		12.05%

		2002		46393		11.35%

		2003		61227		31.97%

				regolarizzazione

				POP G		NAT		MIGR		SALDO TOT		POP DIC

		2000		11032		-46		-134		-180		10854

		2001		10854		-48		169		121		10846		???????

		2002		10846		-11		97		86		10750

		2003		10750		-76		374		298		10885

				donne		uomini

		1996		30.03%		69.97%

		1997		34.03%		65.97%

		1998		35.77%		64.23%

		1999		37.13%		62.87%

		2000		38.56%		61.44%

		2001		38.44%		61.56%

		2002		39.80%		60.20%

		2003		41.73%		58.27%
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tra i 18 e i 64 anni

.:
TUTTA LA POPOLAZIONE
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Foglio1

		1995
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Foglio3

		1997		1997

		1998		1998

		1999		1999

		2000		2000

		2001		2001

		2002		2002

		2003		2003



Porta Palazzo

Torino

0.1962552011

0.1859052799

0.0631884058

0.1168647533

0.0719738277

0.1088109495

0.0630722279

0.1475081006

0.1052631579

0.1204786876

0.0376623377

0.1134765391

0.1576971214

0.3197465135



		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0



Donne

Uomini

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



		





		






_1214300910.xls
Torino 1996
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		71-75 anni		71-75 anni
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femmine

maschi

Piramidi d'eta a Torino (1996)
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Gate 1996

		> di 80 anni		> di 80 anni

		76-80 anni		76-80 anni
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		0-5 anni		0-5 anni



femmine

maschi

Piramidi d'età nell'area del progetto The Gate - Porta Palazzo (anno 1996)
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Torino 2003
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		40-44 anni		40-44 anni
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		60-64 anni		60-64 anni

		65-69 anni		65-69 anni
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Piramidi d'età a Torino (anno 2003)
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Gate 2003
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		oltre 79		oltre 79



femmine

maschi

Piramidi d'età nell'area del progetto The Gate - Porta Palazzo (anno 2003)
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Torino stranieri 1996

		> di 80 anni		> di 80 anni

		76-80 anni		76-80 anni

		71-75 anni		71-75 anni

		66-70 anni		66-70 anni

		61-65 anni		61-65 anni

		56-60 anni		56-60 anni

		51-55 anni		51-55 anni

		46-50 anni		46-50 anni

		41.45 anni		41.45 anni

		36-40 anni		36-40 anni

		31-35 anni		31-35 anni

		26-30 anni		26-30 anni

		21-25 anni		21-25 anni

		16-20 anni		16-20 anni

		11-15 anni		11-15 anni
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femmine

maschi

Piramidi d'età stranieri a Torino (anno 1996)
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Gate stranieri 1996

		> di 80 anni		> di 80 anni

		76-80 anni		76-80 anni

		71-75 anni		71-75 anni

		66-70 anni		66-70 anni

		61-65 anni		61-65 anni

		56-60 anni		56-60 anni

		51-55 anni		51-55 anni

		46-50 anni		46-50 anni

		41.45 anni		41.45 anni

		36-40 anni		36-40 anni

		31-35 anni		31-35 anni
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		16-20 anni		16-20 anni
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		0-5 anni		0-5 anni



femmine

maschi

Piramidi d'età stranieri nell'area del progetto The Gate - Porta Palazzo (anno 1996)
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Torino stranieri 2003
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		oltre 79		oltre 79
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Piramidi d'età stranieri a Torino (anno 2003)
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Gate stranieri 2003

		0-4 anni		0-4 anni
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		50-54 anni		50-54 anni

		55-59 anni		55-59 anni
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		oltre 79		oltre 79
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dati

		

		Piramidi d'età a Torino (anno 2003)

				0-4 anni		5-9 anni		10-14 anni		15-19 anni		20-24 anni		25-29 anni		30-34 anni		35-39 anni		40-44 anni		45-49 anni		50-54 anni		55-59 anni		60-64 anni		65-69 anni		70-74 anni		75-79 anni		oltre 79

		femmine		-17470		-15679		-15787		-15902		-19930		-30394		-37048		-37040		-33073		-30810		-30462		-32208		-32357		-32660		-30472		-25148		-33736

		maschi		18462		16405		16751		17056		20729		31559		39451		39636		34052		30419		28029		29758		28678		27201		23201		16294		15053

		Piramidi d'età nell'area del progetto The Gate - Porta Palazzo (anno 2003)

				0-4 anni		5-9 anni		10-14 anni		15-19 anni		20-24 anni		25-29 anni		30-34 anni		35-39 anni		40-44 anni		45-49 anni		50-54 anni		55-59 anni		60-64 anni		65-69 anni		70-74 anni		75-79 anni		oltre 79

		femmine		-266		-168		-164		-179		-221		-353		-440		-424		-402		-326		-299		-319		-400		-403		-391		-388		-640

		maschi		248		179		198		176		250		406		585		584		503		403		323		277		284		231		199		140		116

		Piramidi d'età stranieri a Torino (anno 2003)

				0-4 anni		5-9 anni		10-14 anni		15-19 anni		20-24 anni		25-29 anni		30-34 anni		35-39 anni		40-44 anni		45-49 anni		50-54 anni		55-59 anni		60-64 anni		65-69 anni		70-74 anni		75-79 anni		oltre 79

		femmine		-2175		-1383		-1084		-1067		-2396		-4773		-5280		-4305		-2898		-1823		-976		-496		-336		-231		-147		-84		-73		29527

		maschi		2374		1401		1191		1228		2324		4208		5436		5405		3830		2137		1059		460		258		155		114		56		64		31700

		Piramidi d'età stranieri nell'area del progetto The Gate - Porta Palazzo (anno 2003)

				0-4 anni		5-9 anni		10-14 anni		15-19 anni		20-24 anni		25-29 anni		30-34 anni		35-39 anni		40-44 anni		45-49 anni		50-54 anni		55-59 anni		60-64 anni		65-69 anni		70-74 anni		75-79 anni		oltre 79

		femmine		-141		-62		-48		-42		-71		-139		-185		-159		-134		-63		-27		-17		-16		-12		-6		-3		-2

		maschi		109		75		64		54		89		168		296		288		237		154		46		31		19		11		4		2		1

										10885

		248		266		514		4.72%		3.98

		179		168		347		3.19%		3.55

		198		164		362		3.33%		3.6

		176		179		355		3.26%		3.65

		250		221		471		4.33%		4.5

		406		353		759		6.97%		6.86

		585		440		1025		9.42%		8.47

		584		424		1008		9.26%		8.49

		503		402		905		8.31%		7.43

		403		326		729		6.70%		6.78

		323		299		622		5.71%		6.48

		277		319		596		5.48%		6.86

		284		400		684		6.28%		6.76

		231		403		634		5.82%		6.63

		199		391		590		5.42%		5.94

		140		388		528		4.85%		4.59

		116		640		756		6.95%		5.4

		5102		5783		10885		100.00%

		3.98%		3.55%		3.60%		3.65%		4.50%		6.86%		8.47%		8.49%		7.43%		6.78%		6.48%		6.86%		6.76%		6.63%		5.94%		4.59%		5.40%
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